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Dopo l'uccisione dello studente Bertrand 

Un'altra giornata 
di scontri e violenze 
nel centro di Parigi 

Brutale intervento della polizia contro una marcia di 
migliaia di giovani - Provocazioni degli autonomi 

Il governo tenta la prova di forza anche contro i sindacati 

Mezza Inghilterra paralizzata dalla « giornata d'azione » del TUC 

La sfida sindacale contro la Thatcher 
Isolata nel paese la politica economica del governo conservatore - Tentativo dei mezzi di in
formazione di sminuire il significato della protesta - Dimostrazioni e comizi in tutte le città 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Parigi ha vissuto 
un'altra giornata di scontri e 
di violenze dopo le ore dram
matiche di martedì all'uni
versità di Jussieu ed i di
sordini che si sono sussegui
ti nel centro cittadino per 
quasi tutta la notte sulla scia 
dell'emozione suscitata dalla 
morte del giovane Alain Ber
trand durante il brutale in
tervento della polizia nel 
campus universitario di Pari
gi VI e Parigi VII. 

La polizia, sfruttando l'azio
ne di disturbo di gruppetti 
di autonomi che con le tecni
che ormai note si inserisco
no puntualmente in ogni ma
nifestazione. ha trasformato 
in vari momenti in guerriglia 
la marcia ordinata e calma 
di una quindicina di migliaia 
di studenti delle università pa
rigine sces«" per le strade per 
protestare contro le violenze 
dj_ Jussieu. Dalle 15 fin quasi 
aìie 19 le vie del centro, il 
« Quartiere latino », boulevard 
Saint Germain e giù fino al
la spianata degli Invalidi sono 
stati percorsi da un compat
to corteo preceduto e fian
cheggiato da un efficiente 

Ieri primo 
incontro 

tra Pertini 
e Eanes 

ROMA — La visita ufficiale 
in Italia del presidente della 
Repubblica portoghese, gene
rale Ramalho Eanes, e ini
ziata ieri poco dopo le 15, 
quando l'ospite è atterrato 
con un elicottero al Quirinale, 
dove era ad attenderlo il pre
sidente Pertini. 

I due capi di Stato hanno 
avuto un breve colloquio, di 
circa 30 minuti. Contempora
neamente, il ministro degli 
Esteri portoghese, Freitas do 
Amarai, si è incontrato alla 
Farnesina con il collega Emi
lio Colombo per un primo 
colloquio, nel corso del qua
le è stato firmato un accordo 
che abolisce la doppia impo
sizione fiscale fra i due 
paesi. 

Nel colloquio di ieri Colom
bo e Freitas do Amarai a han
no brevemente preso atto del
le ottime relazioni bilaterali, 
ed hanno analizzato i proble
mi di politica internazionale 
con particolare riferimento 
alle situazioni di crisi», in
forma un comunicato. 

Due sono stati ì temi es
senziali: la sicurezza (il Por
togallo è un paese NATO) e 
la richiesta di ingresso nella 
Comunità europea (a questo 
proposito, si è appreso an
che che il primo ministro, 
Sa Carneiro. toccherà Roma 
nel corso di un viaggio in 
Europa, probabilmente il 17 
giugno. 

Oggi, dopo un nuovo incon
tro al Quirinale, il capo di 
stato portoghese sarà ricevuto 
dal presidente del Consiglio, 
Cossiga. e, nel pomeriggio. 
incontrerà personalità dei 
mondo economico, finanziario 
e sindacale. Domani Eanes 
sarà ricevute in Vaticano dal 
Papa. 

Pertini ha offerto ieri sera, 
un pranzo in onore dell'ospi
te al Quirinale. Nei brindisi 
che si sono scambiati i due 
capi di Stato, è stato fatto 
riferimento al ruolo della 
Comunità europea, 

II presidente della Repub
blica portoghese, riferendosi 
all'attuale situazione di ten
sione intemazionale, ha sot
tolineato «che le condizioni 
di difesa integrata e allar-
eata dell'Europa non dipen
dono unicamente dagli equi
libri militari, ma anche dalla 
s-.curezza economica e poli
tica ». 

n presidente Pertini. da 
parte sua. ha ribadito * l'im
pegno dell'Italia ad adoperar
si xi modo attivo perché la 
partecipazione a pieno titolo 
del Portogallo all'impresa co
munitaria si realizzi entro i 
prossimi anni J>. 

Trattative 
rotte tra Cuba 
e le Bahamas? 

L'AVANA — Rotte le trat
tative tra Cuba e le Baha
mas? Il ministro degli Este
ri cuoano Isidoro Malmier-
ca ha inviato un messag
gio al governo di Nassau 
annunciando che un previ
sto incontro tra delegazio
ni dei due paesi era stato 
annullato per dar modo & 
Cuba di studiare nuove in
formazioni in mento al
l'incidente di sabato scorso. 
La data del prossimo incon
tro — ha aggiunto Malmier-
ca — verrà comunicata en
tro la settimana. 

A Nassau e stato intan
to annunciato che il gover
no delle Bahamas si riser
va il diritto di portare la 
que«Mone davanti al Consi
glio di sicurezza dell ONU. 

servizio d'ordine che non è 
stato in grado tuttavia di con
trollare i gruppetti di faci
norosi che uscendo dai ran
ghi sono riusciti in più punti 
a sfasciare vetrine, attaccare 
commissariati di polizia, in
cendiare auto. La marcia dei' 
dimostranti ha tuttavia conti
nuato alcune ore scandendo 
lo slogan « Immigrati, fran
cesi, solidarietà > e il corteo 
si è sciolto come dicevamo 
sulla spianata degli Invalidi 
dopo un ennesimo duro scon
tro con la polizia che presie
deva in forze tutto il centro 
cittadino in una atmosfera 
che in alcuni momenti faceva 
riandare a scene del maggio 
di dodici anni fa. Che ciò sia 
avvenuto in maggio, 12 anni 
dopo la rivolta studentesca e 
lo sciopero generale che fece 
vacillare il regime, non è 
ovviamente che una coinci
denza e il richiamo a quegli 
avvenimenti è sollecitato es
senzialmente dalla data. 

E' un fatto tuttavia che il 
malessere sociale cresce e si 
manifesta in maniera massic
cia a scadenze sempre più 
ravvicinate. Alla grande gior
nata di lotta del 24 aprile 
scorso è seguita a distanza 
di nemmeno un mese quella 
ancor più imponente del 13 
maggio che ha segnato uno 
dei punti più alti della lotta 
dei lavoratori contro la poli
tica economico-sociale del go
verno Barre. 

La manifestazione che po
trebbe aprire una nuova fase 
più acuta ed estesa dell'azio
ne rivendicativa (e quella de
gli studenti universitari non 
la si può vedere come del 
tutto staccata da questo con
testo) con il programmato 
incontro al vertice tra CGT 
e CFDT cui sembrano dispo
ste oggi le segreterie delle due 
maggiori organizzazioni sin
dacali dopo il successo dello 
sciopero di martedì, che ha in
dotto il governo a sospendere 
la presentazione del progetto 
di legge di riforma sanitaria. 
Ed è un fatto che per ri
spondere a questo malessere 
il governo, dopo aver cerca
to di farvi fronte con formali 
offerte di trattative, sta ora 
imboccando la via della pro
va di forza e della violenza: 
quella verbale, del primo mi
nistro ^Barre, che ha parlato 
ieri di « deprecabile politiciz
zazione » della lotta sindacale. 
dando degli avvenimenti una 
spiegazione semplicistica e al 
limite provocatoria: e quella 
più concreta del ministro de
gli interni Bonnet e della po
lizia che in queste ultime set
timane non hanno mancato 
occasione per intervenire con 
la consueta brutalità sino a 
provocare il morto di marte
dì. L'impressione è che il go
verno stia cercando di creare 
il « caso » per un atto di for
za. Dinanzi alla protesta e 
alla lotta ordinata e pacifica 
dei lavoratori di tutte le cate
gorie, che a centinaia di mi
gliaia hanno partecipato alle 
recenti giornate d'azione sin
dacale. si è scelto il punto 
forse più facile e più debole: 
quello della lotta studentesca 
esasperata da misure autori
tarie xenofobe e razziste e 
agevolmente quindi riconduci
bile nel ben noto ciclc delle 
provocazioni gauchiste dei 
gruppuscoli di autonomi, più 
o meno manovrati dalla poli
zia. Nella mattinata di mar-
tedi. poche ore prima del 
dramma, il ministro degli in
terni. parlando a una riunio
ne del partito repubblicano 
(quello di Giscard). aveva 
detto: e Se si vuole fermezza 
ebbene l'avranno ». E effetti
vamente sono passate tre ore 
per passare dalle parole ai 
fatti: un uomo è morto, vit
tima delle provocazioni della 
polizia che entrava di forza 
nel campus universitario; e 
questo dopo tre giorni di bru
talità e violenze contro i ma
nifestanti che si battono non 
solo contro il decreto razzista 
che mira a impedire l'ingres
so degli stranieri all'universi
tà ma anche contro l'angustia 
dei mezzi a disposizione degli 
atenei e della ricerca scienti
fica. contro la condizione pre
caria in cui gli studenti, co
me i lavoratori, sono costret
ti a vivere. 

» 
La protesta e la condanna 

dell'opposizione è stata una
nime. aperta ed esplicita sia 
con l'invito agli studenti e 
ai giovani democratici delle 
università parigine a parteci
pare in massa alla marcia 
odierna, sia con le interro
gazioni presentate in parla
mento dove nel pomerìggio 
si è svolta una seduta ple
naria tra le più accese. So
prattutto quando è stato chie
sto conto al governo del com
portamento della polizia, ac
cusata di aver < deliberata
mente \ioIato a Jussieu l'im-

[ munita universitaria » e di 
j « utilizzare gruppi di auto

nomi, i cui legami ' con la 
polizia sono ben noti (il ri
ferimento va alla manifesta
zione del 23 marzo 1979 in 
cui 20 autonomi con in tasca 
documenti appartenenti alla 
polizia furono intercettati e 
"catturati" dal servizio d'or
dine dei sindacati), per giu-

' stificare la repressione ». 
Intanto il movimento di pro

testa studentesco pare ben 
lungi dallo spegnersi. La ten
sione continua a regnare in 
tutte le università parigine e 

negli atenei di Rennes, Nantes. 
Caen e Grenoble. Le autorità 
governative hanno addirittu
ra ventilato ieri sera la mi
naccia per i tre ultimi di 
« sospendere fino a nuovo or
dine » i turni di esame. 

Franco Fabiani 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA — 7 sindacati bri
tannici hanno ieri dato voce 
al dissenso della maggioran
za del paese contro la po
litica del governo conserva
tore rinnovando il loro appel
lo per un significativo muta
mento di indirizzo che valga 
a risollevare le sorti della 
produzione nel segno della 
giustizia sociale e della par

tecipazione democratica. 
Il TUC. come ha detto il 

suo segretario generale Leu 
Murray, ha inteso risvegliare 
l'attenzione e qualificare il 
dibattito sui grandi problemi 
da cui dipendono le prospet
tive dell'economia e della so
cietà britannica. Questo era 
l'obiettivo, ed è stato rag-

I giunto grazie alla grande e-
) co prodotta dal giorno di prò-
I testa organizzato dal TUC 
| nell'ambito di una continua 
, campagna di iniziativa demo-
| erotica. 
I Ieri, in tutta la Gran Bre-
i tagna, non si è parlato d'al

tro. Le questioni di fondo 
che determinano la vita quo
tidiana di milioni di cittadi
ni sono state poste in risal
to e discusse ovunque. Con
temporaneamente però una 
fitta cortina di silenzio, in
formazioni distorte, commen
ti sfavorevoli, è scesa da ra
dio e tv (come già nei gior
ni scorsi dalla grande stam
pa) nel tentativo di .sminui
re e denigrare la « ninrnnta 
d'azione » indetta dal TUC e 
ricavarne n»t<id> il nii'dizio 
sommario del c/allimenfo» e 
del « distacco dei dirigenti 
sindacali dalla volontà degli 
iscritti ». 

L'iniziativa 
dei sindacati 

7/ fatto è che il TUC non 
aveva in alcun modo dichia
rato lo < sciopero generale » 
per il 14 maggio, ma aveva 
fatto appello alla partecipa

zione volontaria attorno alle 
varie manifestazioni in pro
gramma in tutto il paese la
sciando libere le singole or
ganizzazioni di categoria di 
decidere caso per caso la for
ma più opportuna di protesta. 
Nonostante questo, il quadro 
generale, mentre ancora sta
vano affluendo i dati alla se
de centrale del TUC di Lon
dra. si presentava in questi 
termini: la quasi totalità del
le miniere di carbone è ri
masta chiusa; non c'è stata 
attività nei porti marittimi, 
sulle banchine o nei cantieri 
navali; la rete ferroviaria di 
tutto il paese è stata prati
camente paralizzata salvo al
cuni servizi locali essenziali; 
i nove quotidiani nazionali 
che si pubblicano a Londra 
non sono usciti: importanti 
rami dell'industria dell'auto 
sono rimasti fermi: l'indu
stria dell'acciaio ha subito 
una forte riduzione operativa; 
tutto il settore dell'impiego 
pubblico ha risentito il con

traccolpo della diffusa asten
sione; molte scuole hanno 
chiuso i battenti; autobus e 
metropolitana in molte loca
lità. compresa la capitale. 
hanno funzionato solo su sca
la ridotta. 

Il significato 
della lotta 

7 canali di informazione uf
ficiali sostengono comunque 
che « malgrado l'appello del 
TUC, due terzi della forza la
voro ha continuato l'attività ». 
71 TUC dire invece che « ben
ché non avessimo dichiarato 
lo sciopero, più di metà del 
paese si è bloccata ». Ma e-
videntemente non è su que
ste basi che deve essere va
lutato il significato politico 
della giornata di ieri che è 
a tutti gli effetti, il più pò-, 
lente richiamo contro la < di
sastrosa politica dei conser
vatori», e rappresenta in ogni 

zinne di massa che si sia 
realizzata, su scala naziona 
le, da molti anni a questa 
parte in Gran Bretagna. 

Come si deve intendere il 
concreto gesto d'opposizione 
compiuto dai sindacati con
tro l'attuale governo conser-

| ' vatore? Lcn Mvrrai;, ieri po
meriggio, ha spiegato: « 7 con-
sei valori brunii >> leivi'o il 
responso delle urne un an
no fa ma non sono stati e-
letti per raddoppiare l'infla
zione e la disoccupazione, per 
tagliare gli investimenti so
ciali. per sottrarre assicura
zioni e garanzie e capacità 
decisionale alle grandi masse 
lavoratrici. E' questo i' foro 
"fallimento" che, con la no
stra utiziafirci, vogliamo e 
sprimere e ribadire presso la 
cittadinanza del nostro pae
se ». La battaglia per l'infor
mazione, corretta ed esau
riente. non riguarda soltan
to i dati della uartecipazione 
alla giornata di protesta di 

caso la più ampia dimostra- ieri (che, ripetiamo, ha re

gistrato dovunque l'afflusso 
più alto) iva il livello del di
battito pubblico che, contro 
ogni tipo di pressione e di
storsione. sarà possibile su
scitare — sottolinea Lcn Mur
ray — nelle prossime setti
mane e mesi allo scopo di 
chiarire e modificare la si
tuazione di un paese davanti 
ad una sua « crisi » che vuo
le e deve saper superare in 
modo costruttivo. Dimostrazio
ni e comizi si sono svolti in 
tutte le città britanniche. Si 
tratta, globalmente, di cen
tinaia di iniziative su scala 
nazionale. Data la paralisi 
dei trasporti pubblici, tutte 
le manifestazioni si sono 
svolte su base locale. Tra i 
grandi centri, si è manifesta
to a Birmingham, Manchester 
Liverpool, Coventry. Leeds, 
Neivcastle e Glasgow. Nella 
sola Londra c'erano ben 19 
punti di raccolta, cortei e co
mizi in varie parti della cit
tà e della sua perif"ria. 

Antonio Branda 
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